Agli italiani master di Ancona trionfa nei 400 ed 800

Atletica – Poli: doppio oro per l’Asi
Tanto talento e poca continuità nella carriera di un possibile fenomeno

Sono tanti e variegati i fattori che determinano la carriera sportiva e non di una persona. Il concetto si amplifica ancor più se consideriamo esclusivamente l’ambito sportivo e diventa esponenziale se parliamo di Giuseppe Poli, classe 1974, fresco campione italiano nei 400 ed 800 metri agli italiani master di Ancona.

Arriva all’atletica casualmente e molto tardi, all’inizio degli anni ’90; la famiglia gestisce un punto ristoro al centro di Sermoneta, dove annualmente si corre una delle tante gare su strada, e vedere da dietro il bancone la gente corrergli sotto il naso fa esplodere l’istinto agonistico che lo contraddistingue e la voglia di misurarsi; un allenamento e subito la gara con un piazzamento tra i primi: incredibile per un neofita. 
Inizia un’attività da podista della domenica, ma ben presto si trasferisce in pista dove dimostra delle qualità inesplorate fino ad allora nelle fila dell’Atletica Latina 80.
Nell’arco di un anno corre gli 800 metri sul filo degli 1’53” e conquista il pass per gli italiani: si ritrova ai nastri di partenza dei campionati assoluti indoor di Torino del 2001 a fianco dei vari Benvenuti, D’Urso, Cadoni … tutti pluri-titolati internazionali dell’Atletica italiana. Al loro cospetto non sfigura, manca l’accesso alla finale per poco, ma scatta una sorta di delusione, quasi sicuramente dovuta a delle eccessive aspettative inculcate prematuramente all’atleta. 
Fedele al modello “genio e sregolatezza” inizia un periodo altalenante tra allenamenti e lunghe pause, sia in pista che nel cross e su strada; si tessera con la Latina Runners, società specializzata nelle competizioni podistiche ed arriva addirittura a correre i ventuno chilometri della mezza maratona sotto l’ora e dieci minuti, pur non essendo un tipo di gara congeniale al suo temperamento.
Si fa rispettare anche sulla strada, ma le pause sono sempre più lunghe e si pensa sia perso definitivamente.

Ad entusiasmarlo nuovamente è il progetto autunnale di Giampiero Trivellato e, grazie alla disponibilità collaborativa della Latina Runners di Alberto Spagnoli torna a tesserarsi con l’Asi Atletica Latina contribuendo alla storica vittoria regionale nel cross 2010 ma, più importante, riprende a frequentare la pista. 

Inizia ad allenarsi a Sezze con il gruppo dei fratelli somali Abdikadar di Andrea Orlandi e riaffiora il talento: subito alle prime indoor 1’57” sugli 800 e 51”96 nei 400 tempi ottimi a livello assoluto ed incredibili per un tretaseienne che ha ripreso da soli quattro mesi.  La settimana prima degli italiani riaffiora l’indomabile ed eccessivo temperamento agonistico e, ad allenamento finito si fa prendere da una sfida con un velocista procurandosi uno stiramento al bicipite femorale. Addio italiani? Macchè! Qualche seduta di tekar e parte per Ancona con la gamba fasciata e dolorante. I 400 sono micidiali per sue malandate fibre muscolari ma riesce a domare gli avversari , anche più accreditati di lui con un fiale mozzafiato che lo porta per primo sul filo di lana in un tempo di poco superiore ai 52 secondi.
Il dolore aumenta ma è pazzamente alla partenza degli 800 dove gli avversari gli fanno un regalo inaspettato: una partenza molto lenta che fa riposare la gamba per due terzi della gara. Per Giuseppe è un invito a nozze e l’ultimo dei quattro giri è una progressione fantastica che lo porta a chiudere vittorioso in 2’00”15 lasciandosi alle spalle il milanese Caggianelli,  terzo europei 2009 ed accreditato quest’anno di 1’54”.
Ora la promessa del sermonetano (ed è anche la speranza di tutti)  è che si allenerà con scrupolo fino all’estate e siamo certi che continuerà a stupirci.

